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Aids e tumori, e poi di Giotto, 
Gruppo italiano oncologico sui 
tumori nei trapiantati d’organo, 
sempre insieme alla dottoressa 
Gladys Vaccher) e alla sindrome 
da stanchezza cronica (Cfs), 
entrando nella commissione 
dei Centers for Disease Control 
and Prevention di Atlanta, 
partecipando alla nuova 
classificazione di Cfs pubblicata 
sugli Annals of Internal Medicine 
del dicembre 1994. 

Ha studiato il Covid e soprattutto 
il long Covid, il primo a farlo 

in Italia, già alla Clinica Tirelli 
Medical a Pordenone, per 
poi approcciare la ossigeno-
ozonoterapia, l’attività prevalente 
della clinica stessa. “L’interesse 
per l’ossigeno-ozonoterapia 
nasce dall’incontro con il 
professor Marianno Franzini, 
presidente internazionale della 
Società scientifica italiana di 
ossigeno-ozonoterapia (Sioot), 
che me ne ha insegnati i principi, 
insieme al professor Luigi 
Valdenassi di Genova, presidente 
Sioot. Si tratta di una terapia di 
grande efficacia che meriterebbe 

di essere conosciuta da tutti 
i medici - racconta - Ne ho 
constatato l’efficacia non solo per 
la stanchezza cronica ma anche 
per il long Covid e la fibromialgia, 
le ernie lombari e cervicali, 
le ulcere degli arti inferiori, 
l’antibiotico-resistenza, i deficit 
cognitivi e pre demenza, l’artrosi, 
come adiuvante nella chemio-
radio terapia e immunoterapia. 
La ossigeno-ozonoterapia non 
è un farmaco ma una sostanza 
biologica, senza controindicazioni 
e dai costi accessibili”. 

Nella Clinica Tirelli Medical il 
luminare offre consulenze 
personalizzate e percorsi mirati di 
medicina anti-invecchiamento 
(longevity), con una clinica 
dedicata per le persone dopo i 
50 anni. Segue anche la 
cessazione dal fumo con la 
citisina, o la riduzione del danno 
con le sostanze a base di nicotina 
ma che non bruciano, insieme al 
professor Salvatore Chirumbolo 
dell’Università di Verona, anche 
lui top scientist. La Clinica si 
occupa anche di oncologia di 
precisione, ovvero l’analisi 
genetica del tessuto tumorale 
utile a individuare il farmaco più 
efficace, e per questa area di cura 
Umberto Tirelli è condirettore di 
OncoPrecision, diretta dal 
professor Sergio Del Bianco di 
Roma. Svolge inoltre attività di 
divulgazione focalizzata sulle 
nuove droghe e il loro impatto 
sulla violenza giovanile, insieme 
al professor Chirumbolo. Bastano poche parole con il 

professor Umberto Tirelli per 
capire che ci si trova davanti 
a un medico che esercita la 
propria professione come 
una grande passione, che lo 
spinge ad affrontare nuove sfide 
per cercare risposte sempre 
migliori ai bisogni dei pazienti. 
L’impegno costante, lo spirito 
da innovatore, sono riconosciuti 
a livello internazionale con la 
presenza nella classifica dei 
migliori scienziati al mondo 
della Stanford University, e 
nazionale, con il riconoscimento 
di Grande Ufficiale dell’Ordine 
al Merito della Repubblica 
Italiana, e di socio onorario 

dell’Italian Scientist Association. 
Ogni passaggio della sua 
prestigiosa carriera ha costituito 
un’occasione per esplorare nuovi 
territori, tanto da vantare oltre 
700 pubblicazioni scientifiche 
peer-rewieved con un alto 
H-index (71) in numerosi diversi 
campi della medicina. 

Umberto Tirelli ha cominciato 
con lo studio dei linfomi 
insieme al patologo professor 
Antonino Carbone, e dei tumori 
dell’anziano, sotto la spinta del 
suo primo maestro e primario, il 
compianto Eligio Grigoletto, che 
lo ha ispirato fin da giovane e che 
ha sempre ricordato. 

È stato il primo al mondo a 
studiare i tumori dell’anziano 
nell’ambito della Eortc - 
European organisation for 
research and treatment of 
cancer, poi magistralmente 
proseguito e sviluppato dal 
professor Silvio Monfardini, allora 
direttore scientifico ad Aviano 
e ora operante a Milano. Così è 
diventato primario e direttore del 
dipartimento di Oncologia presso 
l’istituto dei Tumori di Aviano. È 
stato vicepresidente di Galileo 
2001, un’associazione di scienziati 
capitanata dal compianto 
grande fisico professor Renato 
Angelo Ricci, che si è battuta 
a favore del nucleare e contro 
l’oscurantismo scientifico. 
Successivamente si è interessato 
all’Aids (fondatore del Gicat, 
Gruppo italiano cooperativo 

La Clinica Tirelli Medical a Pordenone spazia dalla ossigeno-
ozonoterapia alla longevity, fino all’oncologia di precisione

PASSIONE, COMPETENZA 
E RICERCA PER UNA MEDICINA  
A MISURA DI PAZIENTE 

Il professor Tirelli con lo staff

Il professor Umberto Tirelli

UNA VITA DEDICATA ALLA SCIENZA

Ha partecipato a 26 puntate del Maurizio 
Costanzo Show e a 10 puntate di Porta a Porta. 
“La mia vita si è sempre basata sulla curiosità 
scientifica - aggiunge Umberto Tirelli - Ho 
sempre voluto tenere aperti il mio interesse 
e il mio desiderio di ricerca per approfondire 
e sviluppare trattamenti che possano essere 
utili ai pazienti. Per concludere con la classifica 
di Stanford, nessun ricercatore al mondo 
ha pubblicazioni indicizzate in così diverse 
patologie come quelle che ho studiato”.

Nella Clinica Tirelli 
Medical il luminare 
offre consulenze 
personalizzate e percorsi 
mirati di medicina 
anti-invecchiamento 
(longevity), con una 
clinica dedicata per le 
persone dopo i 50 anni


